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CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE

Il presente verbale di accordo sottoscritto 

tra

l’Azienda Ospedaliera  O.I.R.M-S.ANNA

con sede in  TORINO - C.SO Spezia N.60

rappresentata da DIRETTORE GENERALE Dott.Gianluigi BOVERI

e

la delegazione di parte sindacale composta dalle RSU aziendali e dalle OO.SS.  composte secondo quanto previsto dal CCNL art. 9, comma 2, e rappresentate da________________________________________________________

viene dalle parti stipulato in relazione a quanto previsto dal CCNL 1998 - 2001 art. 4.

Per le fattispecie non specificatamente disciplinate dal CCNL e dal presente accordo integrativo, le parti convengono che, al loro sorgere, verificheranno congiuntamente tali problematiche al fine di stipulare specifici protocolli di intesa, nel rispetto di quanto stabilito dal CCNL e dall’accordo integrativo.

CAMPO DI APPLICAZIONE

Art. 1 – Campo di Applicazione

Il presente Contratto Collettivo Decentrato Integrativo di Lavoro (in seguito denominato CCDIL) si applica a tutto il personale dell’Azienda Ospedaliera di appartenenza ai livelli dal 1° all’8° bis del precedente ordinamento ovvero alle categorie così come definite dal CCNL 1998/2001 che assume efficacia dal 1° Gennaio 1998 per tutto il personale sia a tempo determinato che a tempo indeterminato, sia tempo pieno che part time, salvo clausole specificatamente individuate per tali tipi di rapporti.

Art. 2 – Termini del contratto

1. Il presente CCDIL concerne il periodo 1° Gennaio 1998 – 31 Dicembre 2001, fatte salve le clausole del CCNL 1998/2001.

2. Gli effetti giuridici sostanziali decorrono dalla data di stipula formale del CCDIL per il periodo 1998/2001, che avviene dopo acquisita l’autorizzazione da parte del Direttore Generale.

3. Il presente CCDIL è pubblicato all’Albo Aziendale per pubblicità dichiarativa e per mera efficacia probatoria. Esso ha valore di legge tra le parti stipulanti.

4. Per le verifiche su singoli istituti di cui alle clausole successive, le parti fanno richiamo specifico a tempi e modalità sui singoli istituti, comunque, è effettuata una verifica ad un anno dalla stipula del presente contratto, in una seduta formale di delegazione trattante.

5. Il presente accordo integrativo si intende valido per il periodo 1° Gennaio 1998 – 31 Dicembre 2001.

6. Alla scadenza si intenderà tacitamente rinnovato, se non disdettato con Raccomandata A.R. almeno tre mesi prima della scadenza.

7. Quanto fra le parti convenuto nel presente verbale, si intende, a tutti gli effetti, vigente sino alla data di stipula di accordi modificativi.

ISTITUTI DI CARATTERE SINDACALE

Art. 3 – Sistema delle Relazioni sindacali

Premessa

1. Le parti convengono di ritenere il sistema di relazioni sindacali funzionale alla ricerca di assetti e norme mirate al conseguimento degli obiettivi di sviluppo dell’Azienda – in uno scenario di continue evoluzioni – ed al miglioramento delle condizioni per consentire ai lavoratori di esprimere al meglio le proprie capacità professionali.

2. Ciò consentirà di garantire alla propria azione un elevato livello di efficienza ed efficacia e, con esso, l’innalzamento degli standard qualitativi del servizio offerto, adeguando le proprie modalità operative e la propria cultura di riferimento alle logiche che sono proprie di una Azienda Sanitaria.

3. A tal fine si pone, come primaria esigenza, quella di una nuova cultura di gestione decentrata, che metta in grado i soggetti interessati di adeguarsi costantemente alle realtà notevolmente diversificate e garantire il conseguimento degli obiettivi aziendali.

4. In una ottica di condivisione degli obiettivi stessi, le parti convengono sulla necessità di sviluppare un sistema di relazioni sindacali nel cui contesto la contrattazione potrà anche prevedere ulteriori istituti integrativi e/o modificativi di quelli stabiliti dal CCNL, demandandoli all’autonomia negoziale delle parti contraenti, in conformità e nei limiti di quanto previsto dal CCNL stesso.

Procedure

Nell’ottica di cui alla premessa, le parti convengono che le relazioni sindacali a livello decentrato, si articolano nelle seguenti fasi:

· Informazione

· concertazione

· consultazione

Informazione

Dettagliando quanto specificatamente previsto dall’art. 6 lettera A) del CCNL, l’Azienda fornisce alla DPS una informazione preventiva sulle seguenti materie:

· dotazioni organiche e stato dell’occupazione;

· parametri concernenti la misurazione della qualità e produttività dei servizi e rapporti con l’utenza e responsi delle relative misurazioni;

· sperimentazioni gestionali;

· previsioni del bilancio relativo al personale;

· istituto della pronta disponibilità;

· criteri per determinazione budget dipartimentali/UOA per il lavoro straordinario.

Concertazione

Dettagliando quanto specificatamente previsto dall’art. 6 lettera B) del CCNL, possono costituire ulteriore oggetto di concertazione aziendale le seguenti materie:

· Innovazioni tecnologiche e dei processi produttivi;

· Norme applicative della legislazione del lavoro, qualora la stessa preveda che l’applicazione sia rimessa alla concertazione.
· Articolazione orario di servizio
· Verifica periodica produttività delle strutture
· Definizione criteri per la distribuzione carichi di lavoro
· Criteri di svolgimento selezioni art.16
· Criteri di valutazione posizioni organizzative e relativa graduazione art.20-21

· Criteri per la valutazione permanente di cui all’art.35 comma 2

Consultazione

Dettagliando quanto specificatamente previsto dall’art. 6 lettera C) del CCNL, possono costituire oggetto di consultazione aziendale le seguenti materie:

· mutamenti significativi nell’assetto organizzativo e funzionale dell’Azienda tali da comportare attivazione o disattivazione di Unità Organizzative di particolare rilevanza;

· mobilità interna/assegnazione, piani di ricollocazione, riequilibrio e reperimento delle risorse umane;

· misure in materie di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro;

· politiche di pari opportunità;

· designazione periodica di rappresentanti del collegio arbitrale

Delegazioni trattanti

Le RSU e le OO.SS. debbono comunicare preventivamente all’Azienda i nomi dei rappresentanti abilitati a trattare e sottoscrivere i relativi verbali e gli indirizzi cui fare riferimento per le convocazioni; tale comunicazione ha validità “sine die” fino ad informativa contraria. 

Nel rispetto delle autonomie proprie della componente sindacale, si concorda che le delegazioni siano così composte:

componente aziendale - nr. max partecipanti 10 comprensivo della segreteria

componente RSU
    -  nr. max partecipanti 10 con espressione unitaria della volontà

componente OO.SS.    - nr. max partecipanti per ogni O.S. firmataria del CCNL 2 
Il numero massimo di partecipanti ammessi alla trattativa. è cumulativamente pari a 20. La distribuzione dei componenti la delegazione è demandata ad accordi tra le parti sindacali. Si concorda altresì che ogni O.S. nomina un delegato ed un supplente avente la funzione di rappresentare in modo univoco la posizione della propria sigla.

Allo scopo di aumentare efficacemente la possibilità operativa di definire al meglio i temi di trattativa, si concorda che nelle convocacazioni vengano indicate l’orario di inizio e orario di termine della riunione ; allo scopo di rispettare tali orari e fatte comunque salve le trattative su materie di particolare importanza ad ogni componente le delegazioni trattanti siano riservati tempi massimi di intervento così stabiliti:

· relazione iniziale (per ogni sigla e per RSU)

max. 10 min.

· relazione iniziale componente aziendale


max. 15 min.

· intervento a replica (per ogni sigla e per RSU)

max 5 min.

· intervento a replica componente aziendale


max 5 min.

L’Azienda si impegna a inserire le richieste avanzate dalle R.S.U. e dalle OO.SS. di discussione nell’ordine del giorno della prima riunione utile.

L’Azienda, al fine di garantire una discussione più efficace ed efficiente degli argomenti si impegna, altresì, a fornire la necessaria documentazione almeno 24 ore prima della riunione. Analogamente faranno le R.S.U.  e le OO.SS. a seguito della richiesta di cui al punto precedente.

L’Amministrazione si fa carico di affiggere agli Albi gli accordi e le intese raggiunti in sede di contrattazione aziendale.

Modalità di contrattazione e procedure di raffreddamento

Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 10 del CCNL
, le parti convengono di responsabilizzarsi il più possibile, per favorire la soluzione delle vertenze sorte.

A tal fine convengono le seguenti modalità di contrattazione e relativa procedura di raffreddamento del conflitto:

a) sulla base di compiuta ed articolata proposta sindacale formale o a seguito della presentazione di compiuta ed articolata proposta aziendale formale, entro 7 giorni dovrà avviarsi il negoziato;

b) entro i successivi 15 giorni, ovvero entro la scadenza che le parti converranno, si dovrà pervenire alla definizione della vertenza;

c) in caso di posizioni inconciliabili, prima della definitiva rottura delle trattative, fra le parti si converrà di sospendere la trattativa stessa e programmare, entro i successivi 15 giorni, una ulteriore fase negoziale, dopo aver esperite più complete valutazioni e/o verifiche interne;

d) durante tale processo di relazioni, la DPS non potrà porre in essere azioni conflittuali e l’Azienda non adotterà misure unilaterali.

Art. 4 – Modalità di espletamento dell’attività sindacale

Locali per espletamento attività sindacale

L’Azienda metterà a disposizione delle RSU e delle altre OO.SS. firmatarie del CCNL locali destinati specificatamente ad attività sindacale.

Affissione e diffusione di stampa e comunicati

· L’Azienda, presso le sedi in cui risultano costituite le DPS, metterà a disposizione delle stesse spazi idonei per l’affissione di pubblicazioni, testi e comunicati inerenti materie di interesse sindacale; in caso di disaccordo, spetta comunque all’Azienda individuare tali spazi. 

· La distribuzione del materiale di informazione o di propaganda sindacale, dovrà essere effettuata senza recare intralcio allo svolgimento del servizio e verrà comunque effettuata senza venire meno alla prestazione di servizio;

· I contenuti dell’informazione debbono rispettare le disposizioni generali sulla stampa;

· Il materiale da diffondere nell’ambito aziendale, deve recare sempre l’indicazione dell’Organizzazione sindacale che lo ha elaborato e della relativa istanza;

· L’Azienda provvederà a deaffiggere il materiale di informazione o di propaganda affisso fuori degli appositi spazi.

Disposizioni finali

Le presenti disposizioni sostituiscono ed annullano precedenti intese in materia di libertà sindacali ed agevolazioni sindacali.

Per quanto non espressamente specificato, si fa riferimento alla normativa vigente.

PROGRESSIONE DI CARRIERA VERTICALE

PROGRESSIONE ECONOMICA ORIZZONTALE

POSIZIONI ORGANIZZATIVE E GRADUAZIONE DELLE FUNZIONI 

ORARIO DI LAVORO 

RAPPORTO DI LAVORO PART TIME

SISTEMI DI INCENTIVAZIONE DEL PERSONALE

FORMAZIONE PROFESSIONALE ED AGGIORNAMENTO 

SICUREZZA SUL LAVORO

Art.14 - Formazione professionale ed aggiornamento

1) Le parti convengono sul valore strategico della formazione professionale per la valorizzazione del lavoro e delle sue trasformazioni e pertanto sulla necessità che sia continuativa, sistematica, mirata e generalizzata utilizzando anche forme e metodi più avanzati ed innovativi.

2) I principali obiettivi che la formazione deve raggiungere, in tutti i settori/attività, sono:

· percorsi di formazione ed addestramento professionale per il personale neo assunto;

· formazione per aggiornamento professionale, con particolare riferimento alle modifiche normative e regolamentari, organizzative e per innovazioni tecnologiche-specialistiche;

· formazione per riqualificazione/riconversione professionale, finalizzata all’utilizzazione in una funzione diversa da quella abitualmente svolta;

· formazione ed aggiornamento professionale specifici indirizzati al personale femminile;

· formazione per crescita professionale mirata ad adeguare le risorse a nuove esigenze per riorganizzazione, riconversione di strutture aziendali;

· formazione ed aggiornamento professionale per gli sviluppi di carriera;

· formazione professionale con carattere di “educazione professionale” permanente secondo piani e programmi definiti;

· in tutti i corsi di formazione saranno previste ore di formazione relative alla legislazione nazionale e comunitaria di interesse aziendale.

3) Verranno negoziate fra le parti le finalità, i destinatari e le modalità di attuazione dei percorsi formativi. 

4) L’Azienda gradua i giorni minimi annui pro capite l’attuale fabbisogno formativo (durante l’orario di lavoro), cui il personale ha diritto ad usufruire, garantendo il coinvolgimento di tutti i settori, e si impegna a realizzare strumenti di analisi delle necessità formative, sulla base delle quali programmare gli interventi formativi a seconda della professionalità da un minimo di 10 ore ad un massimo di 10 giorni annui.

5) In considerazione della grande importanza che le parti stipulanti annettono alla politica formativa dell’Azienda, si conviene l’istituzione di un organismo paritetico fra Azienda e RSU, con compiti di esame, verifica e proposta sulla pianificazione e sulle attività formative, compresi l’esame e la presentazione di eventuali progetti finanziabili con fondi U.E., nonché sullo sviluppo delle sedi di formazione, per definire strategie, obiettivi, contenuti e metodi in relazione ai bisogni formativi accertati dall’Azienda per tutti i dipendenti.

Di tale organismo fa parte, con diritto di voto, un membro del CPO (Comitato Pari Opportunità) ed uno delle RSU, quest’ultimo a rotazione ogni sei mesi fra le rappresentanti di ciascuna organizzazione sindacale.

Innovazioni tecnologiche

L’Azienda (Ospedaliera/USL) si impegna a far tenere ai dipendenti interessati, corsi di qualificazione ed aggiornamento allorché si sviluppino e si implementino innovazioni tecnologiche volte a modificare il processo ed il prodotto dell’azione amministrativa e dei servizi quali/quantitativi resi alla collettività.

Tale impegno si concretizza in un programma di azione, definito in contrattazione decentrata, allorché ne ricorrano le condizioni e quale integrazione del presente CCDIL. 

In tale sede sono studiate e valutate  tutte le implicazioni logistiche, sociali, funzionali e di sicurezza ed igiene del lavoro ai sensi delle vigenti disposizioni in materia.

Tali corsi comportano valutazione per il percorso individuale ai fini della progressione economica orizzontale.

Fondo speciale per la Formazione

L’Azienda (Ospedaliera/USL) si impegna a prevedere un capitolo di spesa ad hoc per la formazione, qualificazione, aggiornamento, riqualificazione e ristrutturazione della professionalità dei dipendenti sia per finalità di arricchimento professionale sia per mobilità orizzontale di profilo professionale sia per mobilità verticale, secondo le clausole contrattuali vigenti.

Tale intervento è quantificato in misura non inferiore al 0,5% del monte salari previsionato per l’esercizio 1998, in forma autonoma da parte dell’Azienda.

Art.15 – Ambiente e sicurezza

Ambiente e sicurezza del lavoro

Le parti, in riferimento alla legislazione e regolamentazione in materia di tutela ambientale e sicurezza sul lavoro, per raggiungere gli obiettivi fondamentali che l’Azienda intende darsi sui temi in questione, concordano quanto segue:

1. Nell’ambito delle soluzioni strutturali adottate dall’Azienda, saranno sviluppate tutte le azioni mirate alla costituzione di un moderno sistema di gestione per la tutela ambientale e la sicurezza sul lavoro, al fine di concretizzare un’azione di continuo miglioramento ed adeguamento delle attuali prestazioni in tema di ambiente e sicurezza sul lavoro.

2. Le parti riconoscono la priorità della tutela dei dipendenti e dell’igiene e sicurezza del lavoro, nonché della tutela ambientale all’interno del processo produttivo dell’Azienda. A tal fine si impegnano a promuovere ogni utile coordinamento nel dare attuazione, per quanto di rispettiva competenza, alle disposizioni normative in vigore ed a quelle che saranno emanate in materia di sicurezza sul lavoro e tutela ambientale.

3. L’Azienda, a tal fine, svilupperà le necessarie iniziative di monitoraggio ambientale sulla completa e corretta applicazione delle disposizioni in materia vigenti. Le risultanze saranno valutate nell’ambito di organismi paritetici.

4. Nell’ambito delle elezioni della RSU dovranno essere contestualmente eletti i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS) nel numero che si converrà.

5. L’Azienda è impegnata a fornire ai dipendenti una adeguata e aggiornata informazione sui rischi per la sicurezza e la salute connessi all’attività dell’Azienda, sulle misure e sulle attività di protezione e prevenzione adottate per i rischi specifici ai quali essi sono esposti in relazione alle attività svolte sulle normative di sicurezza e tutela ambientale e le disposizioni aziendali adottate in materia.

6. L’Azienda aggiornerà tempestivamente la formazione dei dipendenti in materia di sicurezza e salute, con riferimento particolare alle mansioni svolte, anche nel caso di introduzione di nuove tecnologie, nuove apparecchiature di lavoro, nuove sostanze o preparati pericolosi.

RIORDINO DEI FONDI
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· istituito dal 1.1.1999

· dal 1.1.1998 il fondo  straordinario, se ecceden​te, è rideterminato in misu​ra di 65 H X dipendente

· sono confermate tutte le indennità per disagio e rischio

· il fondo è diminuito in misura di 65 H procapite per ogni dipendente incaricato per posizioni organizzative e per tutta la durata dell’incarico. l’importo corrispondente va al fondo per le fasce economiche e le posizioni organizzative (Fondo art. 39)

· ulteriori quote di risorse derivanti da razionalizzazione e riorganizzazione dei servizi possono essere destinate ad incrementare il fondo dell’ art.39      

           Il fondo per disagio e rischio è = al Fondo 1993 + 0,3% in ragione d’anno ed è destinato a : pronta disponibilità, incremento utilizzo impianti, ind. di polizia giudiziaria, indennità di turno, notturni e festivi, indennità infermieristica giornaliera, rischio radiazioni.

· dal 31.12.99 è incrementato dello 0,06 % del monte salari annuo al 1997 alle condizioni previste, al netto degli oneri riflessi
	· costituito dal 1.1.1998 dall’accorpamento del fondo per la produttività collettiva con quello del premio per la qualità della prestazione individuale

· dal 1.1.1999 la contrattazione integrativa decide quanto destinare alla produttività collettiva e individuale 

· a partire dal 1.7.1999 una quota dal 10 al 15% del fondo viene trasferita al fondo dell’art. 39

· confermata la possibilità di utilizzo di risparmi dal fondo straordinari, rischio e disagio

Il fondo è alimentato da:

· 1% massimo del monte salari in presenza di risparmi d’azienda o di  programmi finalizzati al pareggio di bilancio (criteri regionali)

· 1% + 0,20% monte salari dalle regioni

· Possibile ulteriore incremento di eventuali risparmi dal 1° fondo, accertati a consuntivo
	fondi al
	

	· 
	1997
	

	· 
	+
	

	· 
	1% risparmi
	

	· 
	Aziende
	

	· 
	+
	

	· 
	1% + 0,20%
	

	· 
	regioni
	

	· 
	+
	

	· 
	altre risorse

	· 
	meno
	

	· 
	10 – 15% per

	· 
	fondo art 39


	Costituito dal 1.1.1998
	
	Valori economici di fascia

	· dal valore economico corrispon​dente alla differenza tra i trattamenti economici attribuiti con il primo inquadramento a tutti i dipendenti ed i rispettivi tabellari
	
	di primo inquadramento

	
	
	meno

	
	
	Valori dei tabellari

	
	
	PIÙ

	
	
	Valori indennità professionale specifica

	· Dal valore di tutte le indennità professionali specifiche
	
	PIÙ

	· 
	
	Fondo per il “gradone”

	· Dal fondo (così riassorbito) per la maggiorazione dell’indennità di qualificazione professionale
	
	PIÙ

	· 
	
	Importi relativi alle stesse

	· 
	
	Voci in godimento dal

	Dai seguenti importi relativi alla retribuzione del personale cessato dal servizio:
	
	personale cessato dal 

	
	
	servizio

	· differenza tra valore della fascia in godimento e tabellare

· indennità professionale specifica

· eventuale trattamento superio​re conservato a seguito di passaggio alla fascia iniziale della successiva categoria e non riassorbito da ulteriori passaggi di fascia


	
	

	· 
	
	UGUALE

	· 
	
	Fondo per le fasce retributive per le posizioni organizzative per l’indennità specifica professionale


E’  INCREMENTATO 
· Dal 10% - elevabile fino al 15%  -del fondo perla produttività a partire dal 1.7.1999

· dallo 0,81% del monte salari a partire dal 31.12.1999

· dalle quote provenienti dal fondo per gli straordinari

· da quote dei minori oneri derivanti da riduzione stabile di personale

La contrattazione decentrata individua dal Fondo 1 le risorse destinate al finanziamento della progressione economica orizzontale (fasce) ed alle posizioni organizzative

Eventuali risorse dispoinibili a consuntivo sono utilizzabili nel fondo per la produttività.

FONDO PER LA PRODUTTIVITA’  COLLETTIVA, PER IL MIGLIORAMENTO E 


PER LA  QUALITA’ DELLA PRESTAZIONE


INDIVIDUALE (ART.38 C.3)   
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FONDO PER LAVORO STRAORDINARIO E PER  DISAGIO, PERICOLO O DANNO (ART.38,C.1)


DAL 1.1.99





Fondo Per Lo Straordinario E Particolari Condizioni (ART. 38 cc.1 e 2)
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 al Fondo per


le fasce economiche 


e le posizioni 


organizzative





Dal 1.1.1999


=


Fondo per Straordinario


E particolari condizioni








“Fondo  della produttività collettiva per il miglioramento dei servizi e per il premio della qualità delle prestazioni individuali”.(art.38 c.3)








Fondo Per le fasce retributive, le posizioni organizzative, l’indennità professionale specifica,……….(art. 39)
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Contratto Integrativo aziendale


